
Gruppo Consiliare Movimento Cinque Stelle
Comune di Pomezia (RM)

Al Sindaco
All'Assessore alla Pubblica Istruzione

Pomezia, 30/09/2011

Oggetto: interrogazione n. 2/2011 riguardante la “Distribuzione di bottigliette in plastica per 
l'acqua nelle scuole che forniscono il servizio mensa”

PREMESSO CHE
– L'azienda INNOVA S.p.A. fornitrice del servizio mensa per le scuole materne ed elementari 

del territorio del Comune di Pomezia utilizza bottiglie in plastica per la somministrazione di  
acqua ai bambini.

– Non c’è alcuna legge o ordinanza che vieti l’utilizzo dell’acqua della pubblica rete idrica di  
Pomezia per i bambini.

– L'acqua distribuita attraverso la rete idrica comunale, secondo quanto comunicato dalla  
ASL, è conforme ai requisiti dettati dal d.lgs. 31/2001 per le acque destinate al consumo 
umano.

– Non è detto che l’acqua in bottiglia sia migliore di quella delle rete idrica di Pomezia.
– La plastica delle bottiglie, esposta ai raggi solari, può compromettere la qualità dell’acqua  

contenuta ed ha un enorme impatto sull’ambiente.
– Le linee guida della Provincia di Roma per realizzare una buona raccolta differenziata ci  

ricordano il principio delle 4 R. La prima R è la RIDUZIONE dei rifiuti.
– La situazione della raccolta dei rifiuti nel Comune è già gravosa ed urgono provvedimenti 

che ci consentano fattivamente di migliorare la raccolta differenziata e di ridurre la  
produzione di rifiuti.

CONSIDERATO CHE
– In passato, le scuole del territorio comunale di Pomezia non utilizzavano le bottiglie di  

plastica ma l'acqua pubblica, come in molti altri comuni d'Italia;
– Esistono sul mercato depuratori domestici che eventualmente possono evitare il sapore 



sgradevole del cloro.
– Il risparmio sul costo mensile di acquisto delle bottigliette di acqua consente di 

ammortizzare velocemente le spese per l'installazione di beverini dell'acqua depurata,  
laddove fosse richiesto.

– Per questioni igieniche la stessa bottiglia di plastica non viene utilizzata per più pasti con 
conseguente utilizzo di ulteriori bottiglie e spreco d'acqua e di risorse utilizzate per la sua 
produzione.

– Per la missione educativa della scuola è di estrema importanza trasmettere ai bambini una  
cultura di rispetto dell'ambiente contraria agli stereotipi pubblicitari che indicano l'acqua in  
bottiglia come la migliore. L'insegnamento all'uso dell'acqua pubblica viene in questo modo 
trasmesso indirettamente anche alle loro famiglie.

– La maggioranza della cittadinanza si è espressa in favore dell'acqua pubblica, come 
dimostrato dall'esito del recente referendum popolare.

INTERROGO IL SINDACO E L'ASSESSORE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE
– Per sapere se la giunta sia conoscenza di questa situazione.
– Per sapere se e come la giunta intende affrontare tale questione.

Per l'interrogazione sopra esposta si richiede risposta scritta nei termini previsti dal vigente 
regolamento per il Consiglio Comunale.

Fabio Fucci
Consigliere Comunale

Movimento Cinque Stelle


